
Per un popolo pellegrino ed evangelizzatore
(E.G., 111)

• Parrocchia di S. Francesco d'Albaro (Andrea ed Emilia)
• Parrocchia di S.M. Assunta di Rivarolo (Vilma)
• Parrocchia di N.S. degli Angeli (Fulvio)

"Ciascun battezzato, qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e il grado di 
istruzione della sua fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione" 

(E.G. 120)

6 giugno 2026  - Santuario Madonna della Guardia 
Presentazione progetti pastorali
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I - CONTESTO – Tanti giovani fuori dalla chiesa e dalle realtà parrocchiali e quindi 
progressivo impoverimento della comunità

II- - RAZIONALE- Coinvolgimento della comunità attraverso il confronto con 
Catechisti, CPP, Focus Group eseguiti durante il primo anno del cammino sinodale 
con le diverse realtà parrocchiali, il documento di sintesi del secondo anno, i nuovi 
orientamenti diocesani di iniziazione cristiana e delle famiglie.

III - OBIETTIVI- GENERALE: Comunità più ricca e più viva

SPECIFICI: Maggior coinvolgimento dei ragazzi e delle famiglie 

Maggior consapevolezza e approfondimento della propria 
fede personale e comunitaria.

fase 1- riconoscere 
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fase 2- interpretare (albero dei problemi) 

Perdita di continuità 
dopo i sacramenti
Mancanza di giovani

Impoverimento della comunità
Chiese sempre meno frequentate e 

sempre meno vive

Ridotto potenziale di 
evangelizzazione

CATECHISMO INEFFICACE

Catechisti in difficoltà

ORGANISMI, STRUTTURE, CLERO
• Poco partecipi

• Chiusi in se stessa

Organizzazione e metodi 
non idonei Bambini, Ragazzi  e Giovani

Famiglie

COMUNITÀ
• Poco partecipe

• Chiusa in se stessa

CONTESTO SOCIO-CULTURALE
• Crescente secolarizzazione
• Molte attività alternative (sport, tecnologia ecc.)
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fase 2- interpretare (albero degli obiettivi) 

Continuità dopo i sacramenti

Maggior potenziale di 
evangelizzazione

PER UN CATECHISMO PIÙ EFFICACE

Catechisti più consapevoli 
della loro vocazione e della 
necessità della formazione

Parroci e sacerdoti più aperti 
ai cambiamenti

Miglioramento di 
organizzazione e metodi

Bambini, Ragazzi  e Giovani più 
consapevoli e informati

Famiglie più motivate

Comunità più coinvolta nella 
missione dell’evangelizzazione

CONTESTO SOCIO-CULTURALE
• Crescente secolarizzazione
• Molte attività alternative (sport, tecnologia ecc.)

Comunità più ricca e più viva
• Giovani in parrocchia
• Partecipazione maggiore alla vita parrocchiale

Coinvolgimento delle famiglieCrescita spirituale
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fase 2- interpretare (individuazione strumenti) 

Continuità dopo i sacramenti

Maggior potenziale di 
evangelizzazione

PER UN CATECHISMO PIÙ EFFICACE

Catechisti più consapevoli 
della loro vocazione e della 
necessità della formazione

Parroci e sacerdoti più aperti 
ai cambiamenti

Miglioramento di 
organizzazione e metodi

Bambini, Ragazzi  e Giovani più 
consapevoli e informati

Famiglie più motivate

Comunità più coinvolta nella 
missione dell’evangelizzazione

CONTESTO SOCIO-CULTURALE
• Crescente secolarizzazione
• Molte attività alternative (sport, tecnologia ecc.)

Comunità più ricca e più viva
• Giovani in parrocchia
• Partecipazione maggiore alla vita parrocchiale

Coinvolgimento delle famiglieCrescita spirituale

Catechesi 
familiareRevisione degli organismi di 

partecipazione perché 
diventino lievito nella comunità



Dallo Strumento 1 S. Francesco d’Albaro

Nel prossimo anno proponiamo di avviare - a titolo sperimentale - una diversa modalità di 
catechesi dell'iniziazione cristiana basato principalmente su:

 Ristrutturazione del programma (concentrato in un numero più ridotto di anni) 
 Partecipazione attiva dei genitori. 

Tutto questo presuppone:
• Prendere contatto con l'Ufficio Catechistico Diocesano.
• Scegliere i catechisti disposti ad attuare il progetto, chiedendo la disponibilità alla formazione, per 

passare da un catechismo scolastico a quello esperienziale.
• Coordinare il progetto con i tempi del catechismo tradizionale.
• Creare una maggior consapevolezza nella comunità parrocchiale che il servizio è alla Diocesi e non 

solo alla parrocchia.
• Ricercare contatti con le Parrocchie esploratrici, nelle quali un progetto simile è già in essere.
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i progetti proposti per la sperimentazione 



Dallo Strumento 1 S. M. Assunta di Rivarolo

Obiettivo: sperimentare la valutazione dell’efficacia dei nuovi orientamenti diocesani di iniziazione cristiana e 
delle famiglie (dopo due anni di implementazione)

Soggetti coinvolti: catechisti (almeno tre) e famiglie (max 8) che formano una piccola comunità
Azioni: 

 Partecipare agli incontri proposti dall’Ufficio Diocesano
 Prima di ogni incontro proposto alle famiglie sperimentarlo nell’equipe dei catechisti
 Effettuare una verifica alla fine di ogni incontro sia dei catechisti sia con le famiglie
 Condividere almeno una esperienza di carità e di vita comunitaria con i gruppi famiglie

Indicatori proposti e valori-obiettivo attesi:
Frequenza agli incontri: 70% di coloro che hanno aderito alla proposta.
Partecipazione attiva degli adulti al momento iniziale dedicato all’ascolto e alla contemplazione: 70% dei presenti.
Partecipazione attiva dei bambini al momento iniziale dedicato all’ascolto e alla contemplazione: 90% dei presenti.
Partecipazione attiva degli adulti al momento riservato all’ascolto della Parola: 60% dei presenti.
Partecipazione attiva dei bambini al momento riservato all’ascolto della Parola: 60% dei presenti.
Sperimentazione nella propria vita e all’interno della comunità: 30% dei partecipanti all’incontro.
Partecipazione attiva della comunità al progetto: 80% rispetto alle iniziative di coinvolgimento proposte.

7

i progetti proposti per la sperimentazione 



Dallo Strumento 2 NS degli Angeli – San Fruttuoso - 1 di 2
Premessa: Nella parrocchia Ns degli Angeli dal 2010 si sta sperimentando il sistema dell’iniziazione 
cristiana con il catechismo esperienziale, al sabato, in due gruppi: AC e GEDA (un gruppo stile scout ma 
pienamente inserito nella realtà parrocchiale). Il catechismo tradizionale dal 2013 è terminato 
«naturalmente».
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i progetti proposti per la sperimentazione 



Dallo Strumento 2 NS degli Angeli – San Fruttuoso - 2 di 2
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i progetti proposti per la sperimentazione 

Obiettivo: Revisione degli organismi di partecipazione perché diventino «lievito» nella 
comunità
Soggetti coinvolti: Parroco, Soggetti attivi nella comunità e, se possibile, qualcuno dei «più lontani»
Azioni: 

 Utilizzare in ogni occasione la conversazione nello Spirito
 Rimodulare il CPP perché non sia solo una riunione di rappresentanza ma un organismo che 

preghi, discerna, entusiasmi tutta la comunità
 Progettare, sostenere, coordinare e verificare le attività legate ai vari ambiti pastorali 

parrocchiali (annuncio, catechesi, liturgia, carità, giovani, anziani, famiglie…), in armonia 
con il piano pastorale diocesano e le indicazioni del vicariato;

 Favorire la comunione tra associazioni e realtà parrocchiali tra loro e con tutta la comunità

Risultati attesi:
 Rimodulazione e ridefinizione del sistema CPP e dei relativi ruoli
 Costituzione di un Team con membri della comunità che lavori insieme e sostenga il CPP 

nella programmazione delle attività pastorali (intra et extra)


